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Al Vomero e in tutta la città si impongono severe misure contro le squadracce 

Nessuno li vuole a piazza Vanvitelli 
Il quartiere è ormai diviso in zone di influenza e si vuol trasformare la lotta politica in scontro 
fra le bande - La risposta di commercianti, studenti e organizzazioni democratiche - Le forze 
dell'ordine devono fare il loro dovere - La destra violenta isolata, dice l'aggiunto del sindaco 

Un momento della grande manifestazione svollas mattina per protesta contro l'ennesi ma infame aggressione dei fascisti a Napoli 

« Se vuoi prenderne ultre 
vieni a piazza Vanvitelli ». 

Questo limino gridato l'al
tro giorno i fascisti al gio 
vane Claudio Miccoli, dopo 
averlo lasciato in una pozza 
di sangue, col capo sfascia
to dalle sprangate. Una sfi
da aperta, sprezzante; ma 
inaccettabile e da respingere 
con forza, con una grande 
mobilitazione democratica e 
di massa. 

Casa sta succedendo al Vo
mero? Cosa sta diventando 
piazza Vanvitelli? Le inten
zioni sono chiare, già H par
tire dalle scritte sui muri. 
Parlano di minacce, di mor
te : « Porco, scusa se ti citia
mo comunista »; « Via i ros
si dal Vomero »: « A morte 
i rossi ». Le firme sono ora 
svastiche ora i simboli di Or
dine nuovo, del Fronte del
la gioventù, del MSI. 

« Questa deve diventare 
una piazza nera » — così 
disse, alcuni anni fa, il mis
sino Caradonna nel corso di 
una assemblea. E a questo, 
ancora oggi, vogliono mirare 
le azioni teppistiche, le ag
gressioni, i raid di questi 
giorni. 

Il Vomero come punto di 
riferimento non è stato certo 
scelto a caso. Qui c'è una for
te presenza di borghesia con
servatrice mentre scarsa è 
quella della classe operaia; 
ma qui c'è anche una forte 
presenza di giovani e di ceti 
medi produttivi che sono cre
sciuti con le lotte democrati
che di questi anni. Un confi
ne. quindi. 

<( Un tempo — racconta uno 
studente — piazza Vanvitelli 
età il punto di incontro solo 
dei fascisti votneresi. Ora. in
vece. vengono da ogni parte 
della città ». E perché si ra
dunano lo dicono i Tatti. Gli 
assalti alla locale sezione del 
PCI, alle sedi delle organiz
zazioni democratiche, le ag
gressioni a singoli militanti 
della sinistra, quasi non si 
contano più. 

Ma a queste forme di delin
quenza politica se ne sta ag
giungendo un'altra. E' un mi
sto tra teppismo e goliardia 
della peggiore specie. L'altro 
giorno — ci raccontano — al 
centro della galleria Vanvi
telli hanno messo un involu
cro fumante e poi hanno 
fatto credere si trattasse di 
una i« ìiiba. C'è stato un fug
gi fug.n generale. E sono sem
pre più frequenti le aggres
sioni senza alcun pretesto, 
magari solo perché si ha sot
to il braccio la copia di un 
srioni.''.;'' democratico. 

•< Ilo dovuto sospendere 
oam wziativa culturale. Solo 
co<i ho trovato un po' di 
pece » — è la testimonianza 
di Vincenzo Ziccardi. pro
prie:.»! :o della libreria «L'in
contro ». più volte presa di 
mira. « Tra i commercianti 
- - aggiunge Franco Cicco'.el-
la. coordinatore del centro 
coinivercianti vomeresi — c'è 

fi» partito-) 
A T T I V I E ASSEMBLEE 

l.i federazione, or* 17 . seg-Jterit 
t e ; oni de! Vomero con Cennamo: 
l i federazione, ore 19 . comm.ss'o-
">a giustizia con Vit iel lo; a 5. G.or-
9 o a Cremano, ore 1 9 . attivo an*-
-n -i.stratorl con Nit t i e De Reni *. 

R I N V I A T O A T T I V O F E M M I N I L E 
L*att.»a prov.n;iaie femm.nlle 

c o i . o ; a t o per ogg e stato r.nv a:c 
a iansdì 9 , ore 17. 

r-cci 
Al Corso, o.-c 13 , attivo studen-

t. con Pdicrano; in federazione, ore 
1 6 . 3 0 . coord.riamento ragazze con 
Paino. Domani, in federazione, ore 
17. attivo degli studenti eletti ne-
a i organi collegg ali. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I 
I compagni delle sei.ori! detono 

r.!.ra-e :mmed.atamen!e m3te-iale 
d. propaganda In federai, one 

FESTA Z O N A CENTRO. 
E' stato estratto il numero 1 2 5 3 

de tagliando abbinato alla sotte
se.-. z. one per 'a festa dell 'Unità 
della zona centro. 

ASSEMBLEA C I T T A D I N A 
Giovedì, all'auditorium della Mo

ti.-a d'Oltremare, assemblea e tta-
dma in preparinone della confe
renza nazionali degli ammln.str»-
t t r i comunisti con Impegno e Col
lu t ta . I lavori durano ptr l'.ntera 
( forn i ta . 

.- I 

multa apprensione. Proprio 
in questi giorni presenteremo 
un'ennesima petizione alla 
questura per sollecitare una 
maggiore vigilunzu ». 

Nonostante la preoccupa. 
/.ione. quindi, nessuno si ti
ra indietro, ma fa la sua 
parie — e anche oltre — per 
respingere e bloccare ogni 
provueazione fascista. « Il lo
to obbiettivo — dice Salvato
re Di Fede, aggiunto del sin
daco — è proprio quello di in
cutere paura, di rinchiudere 
la gitile nelle case, di bloc
care sul nascere ogni forma 
di partecipazione ». 

Al disegno più generale di 
creare anche a Napoli un 
clima di tensione e intimida
zione si aggiungono anche ra
gioni particolari. Non è cer
to un caso se le provocazioni 
s tanno aumentando proprio 
ora che. al Vomero. sono In 
piedi iniziative di massa per 
nuove strut ture civili, per 
aprire al pubblico spazi da 
sempre vietati, per dare un 
volto nuovo e più civile al 
miartiere. Sono tut te cose 
che ai fascisti non vanno. 

*• Lu loro — aggiunge Di 
Fede — e la tipica reazione 
di chi in effetti è rimasto 
iioiato, senza alcun legame 
cor. la gente ». I segni di que
sta radicalizzazione dell'ini
ziativa fascista fono evidenti. 
Ormai si ragiona in termini 
militari, si divide il quar
tiere in aree di influenza, si 
mira, insomma, a far diven
tare la battaglia politica uno 
scontro tra bande. 

Questa stessa logica c'è il 
rischio .ora, che entri anche 
i.elle scuole. All'assemblea 
cl.e ieri si è tenuta al San-
nazzaro. proprio per condan
nare la vile aggressione di 
Claudio Miccoli, c'è stato chi 
ha asato approvare aperta
mente l'episodio. L'anno scor
so. sempre al Vomero. più di 
un fascista ha mostrato più 
di una volta la rivoltella che 
aveva in tasca. « Ne ho vista 
una piatta, di Quelle auto. 
n-atiche » — dice uno stu
dente del Sannazzaro. 

S->no episodi gravissimi, 
sconcertanti. Ma quello che 
j.iu colpisce è ch'j i nomi di 
questi fascisti sor«o sulla boc
ca di tutti . Ogni studente, 
«•"•ni genitore, ogni commer
ciante della zona li conasce 
bcnUsimo. Eppure se il feno
meno si è in qualche modo 
e.-teso ciò è dovuto in s ran 
parte all'azione insufficiente 
delie forze dell'ordine e alla 
convinzione di aver assicura
ta una sorta di immunità. 

•< Se in questi giorni è au
mentata la presenza dt cele
rini — dice un commercian
te — è solo perchè finalmen
te ci si è accorti che a Piaz
za Vanvitelli si spaccia droga 
alla luce del sole ». E i fa
scisti in questo traffico ci 
sono dentro fino al collo. 

« Ma la questione — ag
giunge un altro — non sta 
nel garantire la presenza di 
uno o dieci ieep della polizia. 
Le forze dell'ordine devono 
dare prova di efficienza, de
vono fare Imo m fondo la 
loro parte, dando certezza al
la gente ». E" quello che di
cano in molti- < Si santiO i 
noni, si sa chi sono, cosa 
hanno fatto: ebbene bisogna 
prenderli! >\ 

« E non è solo una questio
ne di repressione — aesiun-
ge Di Fede —. « Occorre mol
tiplicare le forme di parteci
pazione popolare, far cresce
re la democrazia ». La spinta 
di massa. Al 43. distretto una 
petizione per l'ordine demo
cratico. lanciata dall'associa
zione dei tenitori democrati
ci. ha già raccolto più di 
5 000 firme. 

I! consiglio di quartiere ha 
lanciato la proposta di una 
consulta antifascista. Hanno 
eia risposto numerasi? scuole, 
organizzazioni democratiche 
e di categoria. 

Nonostante le intimidazio
ni e '.e continue provocazioni. 
dunque, il quartiere non si 
sta chiudendo in se stesso. 
Ma è uno sforzo che deve 
ora adeguarsi al livello nuo
vo dello scontro, creato dal 
fatti di questi giorni. 

m. dm. 

Sabato sera l'aggressione 
selvaggia — a colpi di 
spranghe di ferro — a Clau
dio Miccoli; ieri mat t ina il 
pestaggio del compagno Emi
dio Cozzi, membro del co
mitato unitario di vigilan
za democratica. 

I « raid » fascisti, o co
munque le provocazioni an-
tioperaie. tornano — con 
questi due ultimi episodi — 
prepotentemente alla ribal
ta nella nostra città. E si 
t ra t ta di una « logica » — 
quella dell'intimidazione e 
della violenza — che è indi
spensabile spezzare immedia
tamente. e. in questo senso, 
appaiono già gravi i ritardi 
e le lentezze della magistra
tura e degli organi di poli
zia nell'individuazione dei 
responsabili. 

Con ia grande manifesta
zione svoltasi ieri matt ina, 
gli studenti, gli operai, le 
donne e tutti i democratici 
della città, oltre a ribadire 
un « no » netto al fascismo 
— per quel che il fascismo 
è stato e per quello che è 
ancora oggi - - hanno posto 
con forza l'esigenza di un im
mediato e deciso intervento 
delle forze dell'ordine per la 
individuazione degli autori 
delle ultime aggressioni, per 
l'arresto de} più noti « maz
zieri » napoletani, per la 
chiusura dei « covi » dai qua
li partono per i loro sangui
nasi « raid » i picchiatori 
« neri ». 

Una prima decisa iniziati
va c'è s tata già sabato scor
so. «f.opo la manifestazione 
per l'assassinio del compa
gno Ivo Zini. I rappresentan
ti dei movimenti giovanili 
napoletani, infatti, portaro
no alla questura una petizio
ne nella quale si chiedeva, 
appunto, un deciso interven
to degli organi di polizia per 
la repressione della vlolen-

Dopo 48 ore 
ancora 

nessun arresto 
Prese di posizione di numerose fabbriche 

della città - L'agguato al compagno Cozzi 

za fascista: si chiedeva, in 
pratica, la perquisizione dei 
famigerati « covi » ed una 
maggiore sorveglianza di 
mazzieri e picchiatori ben 
conosciuti. 

Ma alla manifestazione di 
sabato matt ina i fascisti han
no risposto dopo poche ore 
con la selvaggio e preme
ditata aggressione a Claudio 
Miccoli; alla petizione dei 
giovani democratici napole
tani. polizia e magistratura 
hanno risposto con il fer
mo di dieci persone poi ri
lasciate. Null'altro. E intan
to mentre ieri matt ina gio
vani e operai si recavano a 
piazza Mancini per manife
stare contro l'aggressione di 
piazza Sannazzaro. il compa
gno Emidio Cozzi veniva sel
vaggiamente picchiato da 
una squadracela composta 
da quattro persone. 

« Dopo l'aggressione di 
piazza Sannazzaro, il carat
tere premeditato di questa 
ennesima azione — sostiene 
la FLM in un comunicato 
emesso subito dopo l'agguato 
al compagno Emidio Cozzi — 
sfa a dimostrare come an
che a Napoli sia in corso un 
preciso attacco alle forze del

lo Stato, alle forze popola
ri ed ai movimenti demo
cratici ». A questo attacco 
operai ed antifascisti si op
porranno con forza « Ma è 
necessario — secondo la 
FLM — che le forze dell'or
dine compiano il proprio do
vere attraverso la chiusura 
dei covi fascisti ed il presi
dio dei luoghi pubblici e del
le piazze che costituiscono 
punti di ritrovo e di orga
nizzazione delle squadre 
eversive ». 

Dopo la grande e compo
sta manifestazione di ieri 
mattina rappresentanti dei 
movimenti giovanili, della fe
derazione - unitaria CGIL-
CISL-UIL. dei partiti demo
cratici si sono recati nuo
vamente in questura per 
chiedere un deciso inter
vento delle forze dell'ordine 
per l'arresto dei responsabi
li delle due ultime aggressio
ni e per la chiusura dei 
« covi » fascisti. 

La stessa richiesta, del re
sto. è stata avanzata anche 
dai compagni senatori Fer-
mariello. Valenza e Mola in 
una interrogazione al mini
stro dell 'Interno nella quale 
chiedono quali < misure, pre

ventive e repressive, sono sta
te prese per stroncare ogni 
barbaro rigurgido di fasci
smo a Napoli e, in con
creto, se sono stati perquisi
ti i covi dei criminali, se
tacciati i loro noti punti di 
riferimento, fermati e in
terrogati i sospetti ». 

In un documento dal to
no analogo i lavoratori del 
deposito ATAN di Posillipo 
sollecitano « alle autorità 
competenti un impegno se
rio per l'attuazione rigorosa 
delle leggi dello Stato demo
cratico contro coloro che vo
gliono creare in città un cli
ma di caos e di violenza ». 

In un proprio documento 
il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Sud denuncia « la ge
nerale ripresa dell'eversione 
fascista elle ha colpito a 
morte a Roma il compagno 
Zini e ferito gravemente a 
Napoli il giovane Miccoli ». 

« E' in questo quadro — si 
legge ancora nel documento 
del CdF dell'Alfa Sud —che 
va vista la brutale aggres
sione al compagno Cozzi. Il 
movimento democratico e 
antifascista pone oggi obiet
tivi che non possono estere 
più elusi e che sono la chiu
sura dei covi fascisti e l'eser
cizio pieno della giustizia 
contro tutti i fascisti ed i 
picchiatori troppo spesso la
sciati in uno scandaloso sta
to di impunità ». 

E' generale, quindi, la ri
chiesta di un deciso inter
vento delel forze di polizia 
per assicurare alla città l'in
dispensabile clima di convi
venza civile. 

Eludere nuovamente que
sta richiesta significherebbe. 
oggettivamente, lasciare an
cora campo libero ai « maz
zieri ». ai picchiatori e ai cri
minali fascisti. 

f. g. 

CON IL FIATO SOSPESO I SUOI FAMILIARI E GLI AMICI 

i i .1/ pruno piano de! centro 
d: rianimazione dell'ospedale 
Cardarelli per tutta la gior
nata di ieri c'è stato un con
tinuo via vai. Sono gli ami
ci e i familiari di Claudio 
Miccoli, il giovane dt 20 anni 
sprangato selvaggiamente 
sabato sera da una squa
dracela fascista. 

Ogni ora che passa aumen
tano le speranze. Claudio, 
forse. s> saliera. Il bolletti
no medico dice che il coma 
da profondo è diventato su
perficiale: il giovane nella 
mattinata ha ripreso a respi 
rare da se e riesce anche a 
muovere lentamente gli arti. 
Ma solo nelle prossime ore si 
potrà avere la certezza del 
vitalioramento 

I colpi dei mazzieri fasci
sti hanno colpito duro, sfon
dandogli il cranio: « Mi fa 
ma'e la testa, non riesco a 
pensare: dopo vi racconto 
tutto >» ha detto agli amie 
che per primi sabato sera so
no accorsi al Cardarelli. E 
ancora gli amici — ai quali 
>i sono aggiunti tanti giova
ni che Claudio neppure lo 
conoscevano — per tutta la 
giornata di ieri sono rima
sti nella sala d'attesa del 
reparto di rianimazione a 
confortare i genitori: Zeno 
Miccoli, un impiegato delle 
jtoste di 48 annt. e Maria 
Peri otti casalinga. 

La notizia dell'aggressione 
padre e madre l'hanno sapu
ta mentre erano fuori Napo
li. in Toscana, per il matri
monio di un parente. Sono 
ritornati immediatamente in 
città nella giornata di dome
nica e hanno potuto vedere 

Un via vai 
per Claudio 

al Cardarelli 
Lieve miglioramento nella giornata di ieri 

Tutti parlano del suo amore per la natura 

il loro ragazzo so'o a sera 
'.arda. 

'< Un'aggressione assurda. 
cJ:e non si spiega — inorino-
ra il padre —. Hanno colpito 
mio figlio, ma potei a capi-
!arci un altro, uno qualsiasi. 
perche non c'era nessun mo
tivo per picchiare Claudio*. 

Il giovane, (he a luglio 
scorso ha conseguito la ma
turila scientifica con un vo 
:o molto alto '51 su t>0, la 
media del noie di una vol
tai. e — come abbiamo scrit
to anche ieri — il vicepre
sidente della sezione napole
tana del \V\VF. il fondo 
mondiale per la natura. Pur 
essendo di sentimenti demo
cratici. racconta la madre. 
non e impegnato m alcun 
gruppo o organizzazione po
litica. Le uniche manifesta-
z:om dt cui e stato prota
gonista sono quelle in dife
sa della natura. E nel suo 
liceo, il Vincenzo Cuoco, 
Claudio Miccoli è abbastan
za conosciuto per questa 

sua n mania » per l'ecolo
gia. Ma e noto anche per 
;! suo fortissimo impegno 
pacifista. 

Racconta un amico: 
" Claudio è contro qualsiasi 
i:po di violenza. Ha sempre 
sostenuto, anche nelle as
semblee a scuola, che alla 
i lolenza non s: può rispon
dere con ia violenza. Non ha 
nai sopportato che gli scon

tri politici potessero risol
versi m scontri fisici ». 

Un giovane democratico, 
insomma, con uno spiccato 
senso della socialità e una 
gran voglia di essere pro
tagonista in prima persona 
delle battaglie civili della 
»»a associazione. Al WWF 

un'organizzazione di 
-. rompiscatole » e di troppo 
ostinati difensori dell'am
biente, secondo gli specula
tori edili — Claudio Mic
coli aveva aderito da quan
do aveva 13 anni; a 20 ne 
era già diventato vicepresi
dente. Quest'estate, subito 

dopo la licenza liceale, è sta
to a Capri ad un « campeg
gio antincendio »; si è in
teressato anche della cam
pagna per la difesa del par
co nazionale degli Abruzzi. 
Proprio a Capri, inoltre, ave
va conosciuto un professore 
palermitano che gli aveva 
chiesto di collaborare alla 
te Guida per la natura ». una 
pubblicazione di Mondadori 
che si occupa di tutte le re
gioni italiane: in questi gior
ni Claudio aveva buttato giù 
un bel po' di appunti sulla 
situazione ambientale in 
Campania. 

L'impegno nel WWF, do
po lo studio, ha sempre riem
pito tutto il suo tempo. An
che la sera dell'aggressione 
il giovane si era trattenuto 
fino a tardi a Villa Pigna-
telli dove si era stolta una 
riunione. Dopo, insieme ad 
un amico, aveva fatto quat
tro passi m ri'.'a comunale 
— dorè si svolgeva la « Fe
sta dell'Unità » — fino a 
piazza Sannazzaro. 

Mentre sorseggiava una 
birra al bar ha sentito gri
dare: a Le mazzate: t fasci 
sti stanno picchiando ». In
sieme a tanti altri ha in: 
nato a correre. L'amico che 
era con lui si e diretto ver
so il porttcctolo di Mergelh-
na. Lui invece è andato ver
so Piedigrotta. All'altezza del 
cinema Odeon si è imbat
tuto — com'è ormai noto — 
nella squadracela fascista. 
E' stato picchiato a sangue 
solo perché portava i capel
li lunghi e la barba come 
« i rossi ». 

Luigi Vicinanza 

Contro i tagli proposti dal piano di settore 

Oggi i cantieri navali 
scioperano per due ore 
La manifestazione nel Porto di Napoli - Interfan: si è deciso per 
la liquidazione dell'azienda - Ancora ritardi per la ex Merrell 

Stamane dalle 10 alle 12 
tutt i ì lavoratori dei cantici-. 
navali pubbaci e privati aa 
Castellammare a Capo Mise 
no fermano il lavoro. Una 
manifestazione, promana dal 
sindacato, avrà luogo nel 
porto, sul piazzale antistante 
ia sede del consorzio auto 
nomo. Sarà conelusa da un 
comizio nel corso del quale 
parlerà Antonio Bornello dei-
la segreteria provinciale della 
FLM. 

Sciopero e manifestazione 
cono diretti contio il piano 
di settore elaborato dal go
verno ccn criteri apertamente 
riduttivi, mentre la linea dei 
lavoratori sostiene la necessi
tà del rilancio e del poten
ziamento del settore. 

Ieri mattina all ' l talcantien 
ai e tenuta un'a^emblea .-»u 
questi temi e stamane, men
tre una delegazione verrà a 
Napoli per prendere pai te al
la manifestazione, gli altri 
lavoratori diffonderanno vo
lantini nei quartieri di Ca
stellammare. 

Questa azione di lotta viene 
alla vigilia del convegno na
zionale sui problemi della 
cantieristica, indetto a Napoli 
per venerdì dal comitato 
permanente degli enti locali. 
Stasera alle 19 avrà luogo al
l'assessorato regionale ai 
Trasporti una riunione per 
un esame preliminare dei 
problemi da sottoporre all'at
tenzione dei partecipanti al 
convegno. 

INTERFAN — L'Interian 
scompare. L'accordo per la 
fabbrica chimici del gruppo 
SNIA. raggiunto sabato nera 
al ministero dell'Industria, 
prevede la sua liquidazione. 
Di contro, l'azienda, per rea
lizzare un suo programma di 
riconversione, ha ottenuto un 
finanziamento di sette mi
liardi. 

Cosa c'è in questo pro
gramma? C'è l'impegno di 
realizzare in due anni una 
nuova attività industriale nel 
settore dei prodotti para far
maceutici (contenitori, sirin
ghe, ecc.), settore che al 
momento si mostra vivace, 
contrariamente a quanto ac
cade per il cellofan che è 
appunto, la produzione in 
crisi dell'Interfan. Questa 
nuova attività assorbirà 145 
degli attuali 227 dipendenti. 

Per i rimanenti 80 l'accor
do presenta un intreccio di 
impegni. Una ventina rimar
ranno impiegati nella pratica 
liquidazione dello stabili
mento. Al termine saranno 
messi a cassa integrazione. 
Per tutti gli altri la cassa 
integrazione comincerà pri
ma. Gli accordi per la tutela 
dell'occupazione dovranno es
fere attuati entro i 24 mesi e 
verificati periodicamente. 
Sembra, ma questa è una no
tizia ufficiosa, che la SNIA 
assorbirebbe direttamente 25 
di questi lavoratori in area 
di parcheggio. 

Si deve registrare che subi
to dopo l'accordo, il gruppo 
ha dato un chiaro segnale 
dellesue intenzioni con un 
gesto provocatorio. Ieri mat
tina ha fatto trovare chiusi i 
cancelli della fabbrica chia
ramente per impedire che vi 
si tenesse l'assemblea dei la
voratori che deve discutere 
l'accordo. I dirigenti sindaca
li hanno esplicitamente di
chiarato che l'assemblea deve 
essere tenuta in fabbrica in 
ogni caso. 

Diversi lavoratori, alcuni 
dei quali sono venuti in re
dazione, sostengono che non 
vi sono sufficienti garanzie 
per cui, a parte il discorso 
sul merito dell'accordo e sul
l'intera vertenza, si nutrono 
preoccupazioni sul buon esito 
degli impegni assunti. In ef
fetti. vi è il rischio che I 
finanziamenti ritardino e che 
la nuova fabbrica non veda 
la luce nei tempi stabiliti. 

EX MERRELL — La verten
za nata dalla liquidazione 
della Richardson-Merrell, si 
trascina ormai da tre anni . 
Gli accordi strappati al go
verno il 26 gennaio di que
st 'anno, dopo una lunga e 
tenace lotta dei lavoratori, 
non sono stati ancora appli
cati. L'intervento della cassa 
integrazione guadagni scadrà 
il 31 gennaio prossimo. 

Di fronte a questa prospet
tiva la federazione CGIL, 
CISL e UIL, il sindacato dì 
categoria ed il consiglio di 
fabbrica ribadiscono la ne
cessità che gli impegni siano 
mantenuti . In particolare 
chiedono che il governo ap
provi rapidamente il testo 
della legge regionale che isti
tuisce il consorzio farmaceu
tico; che il consiglio regiona
le delle ricerche dia corso al
te convenzione con la EFI 
che consentano l'inizio delle 
attività di ricerca nei labora
tori di via Castellino: che u 
consorzio farmaceutico, a sua 
volta, benché in attesa del 
definitivo riconoscimento. 
può e deve Iniziare un seno 
discorso eoi sindacato sui 
pregrammi che il presidente. 
t ra l'altro ha zia delineato al 
consiglio di amministrazione 
non o.ù tardi d: due setti
mane fa. 

Ini me. il sindacato sollecita 
ii gruppo privato che detiene 
il pacchetto di maggioranza 
del consorzio a normalizzare 
la situazione nel complesso 
di via Castellino, pagando le 
retribuzioni bloccate da lu
glio ed accelerando i pro
grammi delle produzioni de 
st inate all'esportazione. Al 
gruppo viene anche chiesto 
di chiarire in che modo in
tende rispettare l'impegno 
assunto di richiamare al la
voro entro il 31 ottobre il 70 
per cento del personale anco
ra p.c3ssa integrazione per la 
produzione e le attività di ri
cerca presso l'istituto di ri
cerca farmacologica e l'EFT. 

Il provvedimento causa disagi in molte scuole 

Protesta dei docenti 
per le classi ridotte 

Dieci giorni di scuola sono 
stati sufficienti per lar rie
mergere la maggior parte 
delle contraddizioni e dei pro
blemi che hanno caratterizza
to gli scorsi anni scolastici. 

Tra questi, uno dei più gros 
si è certamente quello della 
« contrazione » delle classi. 
quel fenomeno per cui. climi 
unendo per diversi motivi gli 
iscritti a certi tipi di scuole. 
le classi vengono progressi
vamente ridotte (anche quel 
le intermedie» provocando co 
me immediata conseguenza 
sia l'esodo obbligatorio degli 
innegnnnti m sovrannuniero 
verso altre scuole che un rea
le danno agli alunni per quan
to riguarda la continuità di 
dattica. Gli alunni residui del
le classi annullate vengono in 
fatti divisi in quelle supersti
ti provocando in questo ino 
do un innegabile danno sia ai 
ragazzi ohe ai docenti. 

Su questo argomento ci è 
pervenuta una lettera 1 inna
ta da oltre 50 docenti del IV 
I.T.I.S. di via Manzoni. In 
essa viene chiesto che. per 
evitare questo spiacevole fat
to. venga innanzitutto tenuto 
presente dal provveditorato. 

nel momento in cui le classi 
vengono costituite, che sia ri 
spettato il limite di 5 alunni 

In verità la legge prevede 
che in ca&i eccezionali il li
mite pos.->a essere portato a 
30. Ma questo non autorizza, 
come ad esempio è capitato 
al Righi e in altre scuole, che 
il limite minimo sia di 30 
alunni. 

E un'altra considerazione è 
d'obbligo. Se le classi vengo 
no ridotte per mancanza di 
alunni, bisognerebbe andare 
più a fondo sui motivi che in
ducono tanti ad abbandonare 

j la scuola prima del tempo, 
sull'enorme numero di boccia
ti e rimandati (in alcune 
scuole lo scorso anno si è ar 
rivati addirittura al 36 per 
cento) che sono comunque il 
segno di una didattica che 
va cambiata, di un rapporto 
dicente discente-scuola che va 
tutto rivisto. 

Nella fase che attualmen
te attraversa la scuola ita
liana la continuità didattica. 
richiesta dai docenti del VI 
I.T.I.S viene certamente mi
nata anche da fatti come que 
sti. non solo dalla «contrazio
ne » delle classi. 

Continua altri due giorni 
lo sciopero degli avvocati 

Gli avvocati del foro napoletano hanno deciso nell'assem
blea di ieri di protrarre di due giorni la loro astensione 
da tu t te le udienze. 

La logica seguita è questa: i magistrat i si accingono a 
respingere le proposte governative alle loro richieste di mi
gl ioramenti e quindi torneranno quasi certamente allo scio
pero bianco. Val la pena, quindi , di attendere le loro deci

sioni che dovrebbero intervenire t ra poche ore, e su queste 
or ientarsi . 

Riconvocazione quindi per domani alle 10, fermo restando 
l'astensione dei legali da ogni a t t iv i tà . Invece la «corrente » 
di professionisti democratici proponeva una logica diversa: 
di desistere cioè dall 'agitazione e tornare subito alla nor
mal i tà per riconvocarsi a vista se i magistrat i dovessero 
tornare a forme di lotta lesive degli interessi forensi. 

Vesuviana : 
riaperta ieri 

la Napoli 
Torre del Greco 
E' ripreso da ieri mat t ina 

i l t ransi to dei t ren i lungo i l 
t ra t to della Vesuviana t ra 
Napoli e Torre del Greco, 
in terrot to dalla sera del 15 
settembre scorso. Sono stat i 
i n fa t t i abbattut i gl i u l t im i 
piani del palazzo pericolan
te a S. Giorgio a Cremano 
che sorgeva proprio in pros
simità della linea ferroviar ia 
e che aveva reso necessario, 
per precauzione, l ' interruzio
ne del t raf f ico. 

In un comunicato f i rmato 
dal sindaco di S. Giorgio a 
Cremano, compagno Cabirio 
Cautela, si sostiene che « i 
lavori di demolizione del fab
bricato di proprietà Bruno, 
sito nella piazza Garibaldi 
di S. Giorgio a Cremano, pro
cedono nei te rmin i previsti ». 

« I n fa t t i ieri — prosegue i l 
comunicato — la direzione 
dei lavori ha in formato i l Co
mune che i lavori f inora ef
fe t tuat i permettono di sta
bi l i re la cessazione dello sta
to di pericolo per la sede 
della Circumvesuviana. Si è 
reso pertanto possìbile i l r i 
pr ist ino del t ra f f i co ferrovia
r io anche se, per opportuna 
cautela, a velocità r idot ta nel
la zona di piazza Garibaldi-
La direzione della ferrovia, 
pertanto, in formata immedia
tamente, ha provveduto a r i 
at t ivare la linea nel t ra t to 
in ter rot to ». 

Presentata la 
X edizione 

di « E' moda 
a Napoli » 

La decima edizione di « E' 
moda a Napoli » e la quarta 
di « Macotex » che si terran
no alla mostra nei giorni 7 
e 8 prossimi sono state illu
strate ieri alla stampa dal 
dr. Antonio Spagna Musso. 
presidente della associazione 
agenti e rappresentanti di 
commercio che ha curato 1' 
organizzazione delle due ma 
nifestazioni. Erano presenti 
anche il sottosegretario alle 
Partecipazio.ii statali. Pao
lo Barbi, l'assessore regiona
le al Commercio, Salvatore 
Armato, e l'assessore comu 
naie all'Annona. Luigi Loco 
coratolo. 

Il presidente dell'Assarco 
ha sottolineato che lo sforzo 
organizzativo della associa
zione mira essenzialmente n 
fare di Napoli un punto di ri 
feri mento nazionale sia per 
i produttori che per detta
glianti e grossisti. Ciò non so
lo costituisce un momento 
importante di incontro tra 
produzione e distribuzione. 
ma vuole essere anche un 
ponte ideale verso i paesi c-
mergenti del bacino del Me
diterraneo 

E' stato anche rilevato co 
me iniziative di questo gene
re si inquadrino anche in prò 
setto di rilancio della Mostra 
d'O'.t remare 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi martedì 3 ottobre 1978. 
Onornasticoi Massimiliano 
(domani Francesco). 

L U T T O 
I compagni della ex Mer

rell e della sezione « Che 
Guevara » sono vicini al com
pagno Mario Caracciolo col
pito dalla morte della madre. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.z2a Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminel 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi
sciceli! 138; via L. Giorda-

! no 144; via Merliani 33; via . 
| D. Fontana 37: via Simone 
' Martini 80. Fuorigrotta: piaz

za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 134. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
Campi Flegrei. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 

NUMERI U T I L I 
, Ambulanza comunale grm 
j tuita per il trasporto dei soli 
' malati infettivi chiamare il 

44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitar io 
< comunale di vigilanza alimen

tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22,30 alle 7 l se
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina, AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lata, IP; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III. Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API-Mach; viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito, 
MobilIP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP, via Diaz; Poe-
zuoli, IP, via Domiziano. 
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